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88 Una notte che diventa giorno 

La fede vera non si pone domande. Abramo non si la-
menta, non contesta: va dove lo porta il Signore. È 

l’esperienza della notte oscura e luminosa propria di chi 
vive nella fede. L’esperienza di Abramo sembra domi-
nata dal silenzio. Davanti alla sofferenza sembra che tut-
to tace. Il tema della notte e della luce viene ripreso nel-
la trasfigurazione di Gesù che avviene nel contesto del 
primo annuncio della passione, ma che è vera e propria 
proclamazione della gloria pasquale. Morte e risurre-
zione costituiscono un mistero indivisibile: solo attraver-
so la morte fiorisce la risurrezione. La trasfigurazione il-
lumina il cammino quaresimale, difficile e faticoso ma 
che conduce sul monte della pienezza di gloria. La not-
te oscura dell’uomo è una notte abitata dalla presenza. 
E quando uno pensa di essere solo e abbandonato, pro-
prio allora Dio si offre come consolazione e soccorso. 

Don Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

L’abbraccio di una città
Cisterna di Latina si è fermata giovedì scorso per dare l’ultimo saluto 
a Nicoletta Zomparelli e Renée Amato, le due vittime di femminicidio
DI REMIGIO RUSSO 

Un versetto del Vangelo di 
Giovanni ha fatto da filo 
conduttore ai funerali di 

Nicoletta Zomparelli e Renée 
Amato, rispettivamente madre e 
figlia, vittime del femminicidio 
accaduto il 13 febbraio scorso a 
Cisterna di Latina, nel quartiere 
di San Valentino. Le esequie 
sono state celebrate giovedì 
scorso, nella chiesa di Santa 
Maria Assunta in Cielo, a 
Cisterna di Latina, a presiederle 
don Paride Bove, parroco di San 
Valentino, e con lui ha 
concelebrato don Patrizio Di 
Pinto, parroco di Santa Maria 
Assunta, e due diaconi. Un 
cambio di chiesa dovuto al fatto 
anche che Nicoletta Zomparelli 
era la titolare di un’agenzia 
immobiliare nel centro 
cittadino. La chiesa era gremita 
di fedeli e tanti altri sono dovuti 
rimanere fuori, l’intera città – 
proclamato il lutto cittadino - ha 
voluto dare l’ultimo saluto alle 
due donne e dare la loro 
vicinanza a Desirée, figlia e 
sorella che si è salvata dal suo ex 
fidanzato Christian Sodano che 
voleva ucciderla, e a Pino, marito 
e padre, che in una manciata di 
minuti ha avuto la vita sconvolta 
in modo così drammatico. 
Ritrovarsi lì in chiesa «perché è 
stato infangato il nome 
dell’amore con tutto ciò che 
amore non è: possesso, assenza 
di libertà, controllo… e 
addirittura negazione della vita», 
ha detto don Paride Bove nella 
sua omelia. Ma non tutto è 
disperazione, bisogna vere il 
coraggio di guardare anche da 
un’altra prospettiva, per quanto 
difficili e duri siano questi 
momenti. «Ma siamo qui, in 
questa chiesa, soprattutto per un 
altro motivo: perché vogliamo 

Don Paride Bove: 
«Siamo qui perché 
è stato infangato 
il nome dell’amore»

che sia il vero amore a muoverci. 
– ha continuato don Paride Bove 
nell’omelia -. Sicuramente 
l’amore per le nostre Nicoletta e 
Renée, che sono diventate sorelle 
e amiche non solo delle persone 
che hanno avuto il dono di 
conoscerle, ma per tutta la nostra 
città, anch’essa fortemente 
colpita e ferita. Vogliamo 
lasciarci muovere dall’amore che 
ha caratterizzato Nicoletta e 
Renée che davanti a chi non sa 
amare hanno dimostrato il vero 

senso dell’amore che sempre 
difende e custodisce la vita. 
Nicoletta e Renée hanno scelto 
di stare dalla parte dell’amore e 
questo è un grande esempio per 

tutti noi». Per questo motivo, in 
una terra - quella di Cisterna di 
Latina – che il parroco definisce 
meravigliosa c’è un compito per 
ciascuno, anzi una missione 
urgente: «Essere tra i protagonisti 
dell’edificazione di una civiltà 
dell’amore. Siamo chiamati a far 
sì che questa casa diventi simile 
alla casa celeste che ci aspetta». 
Ciò nonostante sia «talmente 
assurdo questo fatto che 
difficilmente si può non pensare 
ad un’opera malvagia 

oltreumana e che, 
continuamente, cerca di rendere 
il cuore dell’uomo duro e 
incapace di vivere una logica 
diversa. Ma se da una parte c’è, 
ed è evidente, quest’opera, 
dall’altra non si ferma la delicata 
opera di Dio. E così, il tempo in 
cui ci troviamo, il tempo di 
quaresima, ci ricorda che 
possiamo convertire i nostri 
cuori al vero amore che dà, senza 
riserve, proprio sull’esempio del 
Signore Gesù», ha ammonito 
don Bove. Non poteva mancare 
un accenno a una tragica 
coincidenza, ricordata sempre da 
don Paride: «Ricordo bene 
Renée, anche se era ancora poco 
più che bambina, quando 
frequentava l’Acr nella parrocchia 
di San Valentino. Una ragazza 
energica, piena di vita e di sogni. 
Segnata, senza alcun dubbio, 
dalla sofferenza di quanto 
accaduto ad Alessia, con la quale 
condivideva diverse cose: il 
percorso in Acr, ma anche la 
scuola e la passione per la danza. 
Mai avrebbe potuto immaginare 
che qualcosa di simile potesse 
accadere anche a lei. Mai 
nessuno di noi lo avrebbe 
immaginato». Prima del 
commiato, il saluto del parroco 
di Santa Maria, don Patrizio Di 
Pinto, il quale ha spiegato che: 
«Non ho difficoltà a ritenere 
Nicoletta e Renée due martiri: 
martiri per aver difeso la vita, 
martiri per aver difeso l’amore, 
martiri per aver difeso la libertà. 
Almeno il loro martirio ci aiuti 
ad amare la vita, ogni vita, a 
difendere la vita, a donare vita e 
non morte. Il loro martirio ci 
aiuti a riscoprire il valore vero 
dell’amore che non è possesso, 
non è dominio ma è dono di 
sé». Terminata la celebrazione il 
lungo corteo a piedi ha seguito i 
due feretri fino al cimitero.

L’accoglienza dei feretri 

I nuovi ministri straordinari
Nelle comunità parrocchiali 

della diocesi pontina da al-
cuni giorni stanno prenden-

do servizio venti nuovi ministri 
straordinari della Comunione. 
Questo composito gruppo, uomi-
ni e donne di diversa estrazione e 
formazione, ha ricevuto anche il 
“mandato” ufficiale, come previ-
sto dalle norme canoniche, duran-
te la celebrazione tenuta il 9 feb-
braio scorso presso la chiesa par-
rocchiale di San Benedetto, a Bor-
go Piave, frazione di Latina.  
La messa è stata presieduta per con-
to del vescovo Mariano Crociata 
dal vicario generale don Enrico 
Scaccia. Nella sua omelia ha ricor-
dato in via prioritaria l’importan-
za del servizio che si andrà a fare 
nelle proprie parrocchie. Per la 
maggior parte si tratterà di andare 

a portare la Comunione ai malati, 
nelle loro abitazioni, quale segno 
della sollecitudine dell’intera co-
munità parrocchiale verso i propri 
componenti più deboli.  
I nuovi ministri hanno terminato 
lo scorso dicembre una serie di in-
contri di formazione, coordinati 

dall’Ufficio liturgico diocesano, te-
nuti presso la curia vescovile di La-
tina. In questi giorni, invece, la se-
greteria di Curia ha provveduto a 
consegnare ai nuovi ministri 
straordinari il nuovo tesserino in-
sieme a una copia del Direttorio 
per i Ministri straordinari della Co-
munione, il quale riporta in alle-
gato, come utile strumento, anche 
i diversi riti per le diverse situazio-
ni in cui può trovarsi il ministro.  
Il tesserino è nel nuovo formato 
entrato in vigore già lo scorso an-
no, sul fronte la foto e il nomina-
tivo, la scritta dell’incarico in evi-
denza su una banda arancione; sul 
retro, poi, oltre le date di validità 
e la parrocchia o cappellania di ap-
partenenza, il numero di protocol-
lo per assicurare l’esatta identifica-
zione della persona. 

I nuovi ministri straordinari

Lectio divina con i Salmi 

Giovedì scorso sono iniziati gli incontri di Lec-
tio divina sui Salmi, programmati dal Coordi-

namento degli Uffici pastorali come percorso per 
questo tempo di Quaresima. Gli incontri si tengo-
no alle 18.30, presso la Curia vescovile di Latina 
(ingresso da via Sezze, 16), nei giovedì di questo 
tempo di Quaresima. 
La scorsa volta ha iniziato don Leonardo Chiappi-
ni, il quale ha portato una riflessione sui Salmi dal 
numero 1 al 41. Il calendario dei prossimi incontri 
è il seguente: 29 febbraio, Salmi 42-72 (don Giovan-
ni Grossi); 8 marzo , Salmi 73-89 (don Fabrizio Ca-
vone); 14 marzo, Salmi 90-106 (don Paride Bove); 
21 marzo, Salmi 107-150 (don Gianmarco Falco-
ne). Gli incontri saranno fruibili anche in diretta 
streaming dal sito web diocesano (diocesi.latina.it) 
e dal canale YouTube (@diocesidiLatinavideo). 
Il tema dei Salmi, nell’ambito dell’orientamento 
pastorale di quest’anno orientato alla preghiera, è 
stato affrontato anche nell’assemblea pastorale dio-
cesana della settimana scorsa da fratel Luciano Ma-
nicardi, della Comunità di Bose, il cui intervento è 
disponibile sempre nel canale YouTube diocesano.

QUARESIMA

La prospettiva 
delle comunità 
energetiche

Le comunità energetiche costituisco-
no un modello di produzione, con-
sumo e distribuzione di energia do-

ve i cittadini sono chiamati ad essere pro-
tagonisti e non solo consumatori, pro-
duttori e protagonisti di un processo che 
ha al centro la comunità.  
Un modo davvero nuovo di vivere la cit-
tadinanza e l’attenzione all’ambiente, il 
rispetto del Creato coniugato con la re-
te delle relazioni sociali. La scelta di co-
stituire una comunità energetica rinno-
vabile non è quindi una mera scelta tec-
nica, ma è il frutto di un cammino spi-
rituale e sociale che una comunità come 
Chiesa fa in ascolto del territorio di ap-
partenenza. Investire sulle Comunità 
energetiche rinnovabili diventa la rispo-
sta alla conversione personale e sociale 
richiesta già nel 2015 da papa Francesco 
nell’enciclica Laudato si’, nella quale ha 
proposto la logica di un’ecologia integra-
le quale modello di sviluppo sostenibi-
le in alternativa ai conflitti sociali e am-
bientali, locali e globali in corso in va-
rie parti del mondo. 
Per queste ragioni Il Movimento ecclesia-
le di impegno culturale (Meic) di Latina, 
le Acli di Latina (Associazione cattolica la-
voratori italiana) e l’Azione cattolica di 
Latina hanno organizzato in collabora-
zione con il Polo di Latina della Univer-
sità La Sapienza un convegno dal titolo 
“Insieme per il pianeta. Le comunità ener-
getiche rinnovabili” che si svolgerà a La-
tina il prossimo 1° marzo, alle 16, pres-
so la Sala delle conferenze Ce.R.S.I.Te.S. 
Sapienza Università (ingresso da Viale 
XXIV Maggio, 7). 
Un modo per capire casa sono le comu-
nità energetiche rinnovabili, come fun-
zionano, come si attivano attivare, e ve-
dere se possono creare cammini comuni-
tari condivisi. 
A parlarne sarà Leonardo Becchetti, pro-
fessore ordinario presso la Facoltà di Eco-
nomia dell’Università degli studi di Ro-
ma Tor Vergata, promotore della Scuola 
di economia civile, co-fondatore di Next 
– nuova economia per tutti, ed altro an-
cora e Giovanni Delibra, responsabile 
scientifico del Progetto di ricerca Regio-
ne Lazio sul tema Comunità energetiche 
nei piccoli comuni.  
Saranno portati anche alcune buone pra-
tiche come la Comunità energetica sorta 
a San Giovanni a Teduccio (Napoli) e i 
progetti in fase di realizzazione della dio-
cesi di Cremona. L’evento ha il patroci-
nio del Comune di Latina, della diocesi 
di Latina-Terracina- Priverno-Sezze, e di 
molte altre associazioni del territorio che 
hanno voluto condividere l’iniziativa. 

Costantino Mustacchio

Installazione di pannelli solari

IL CONVEGNO


